
2   Madonna degli Angeli 
 Assisi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Nel 1210 la Vergine apparve ad Assisi a 
Francesco durante la prima notte in pre-
ghiera nella chiesetta di Santa Maria degli 
Angeli (Porziuncola), assieme al Cristo ed 
alcuni angeli. Il Signore gli mostrò quale 
predilezione avrebbero avuto per quei 
luoghi e quante grazie ne sarebbero sca-
turite. La chiesetta divenne il centro del-
l’Ordine Francescano. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
2   Santa Maria de los Angeles 

Cile 
 
La Diocesi è stata costi-
tuita nel 1959, dopo es-
sere stata scorporata 
dall’Archidiocesi di Con-
ception. 

2   Santa Maria degli Angeli 
Costa Rica 

Una donna meticcia trovò la mattina del 2 
agosto 1635 nella sterpaglia una statuetta 
della Madonna 
posata su una 
pietra. Portata a 
casa più volte, 
la statuetta ri-
comparve sem-
pre sulla pietra, anche quando fu cu-
stodita dal parroco. Capirono che la Ver-
gine voleva una casa proprio in quel po-
sto. La chiesa fu costruita nel 1681. Da 
allora venne distrutta ben 6 volte dai ter-
remoti, ma fu sempre ricostruita. 
 

5   Madonna del Rocciamelone 
Susa (Torino) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il Rocciamelone (m. 3538) domina la 
Valle di Susa ed è definito il “balcone 
delle Alpi”. Nel 1899 fu eretta sulla cima la 
statua di bronzo, alta 3 metri e pesante 6 
quintali, trasportata a pezzi dagli alpini. 
Per la sua costruzione furono coinvolti mi-
gliaia di bambini di tutta Italia che offerse-
ro un loro obolo. 
 

5    Santa Maria Maggiore  
Roma 

La Vergine apparve nella notte tra il 4 e il 
5 agosto del 363 a Roma a una ricca 
coppia cristiana esprimendo il desiderio 
che le venisse eretta una chiesa dove 
avrebbe nevicato la mattina seguente. 

La neve cadde sull’Esquilino. Loro La 
nominarono erede dei propri beni (tramite 
il papa Liberio) e in quel luogo venne 
eretto un piccolo Santuario, che fu poi 
sostituito dalla Basilica di Santa Maria 
Maggiore. 
 
 
 
 
 

 
 
 
Virgen Peregrina 

Pontevedra (Spagna) 
La Vergine Peregrina è stata inizialmente 
venerata nel Santuario di Nostra Signora 
del Cammino, per poi essere trasferita in 
un Santuario appositamente costruito nel 
1778.  
La Vergine è rivestita con un costume di 
Madera e tutti i simboli dei pellegrini.  
Sul braccio sinistro sostiene il Bambino e 
sulla destra il bastone, come se dovesse 
intraprendere lei stessa il pellegrinaggio. 
E’ la Patrona di Pontevedra e si trova sul 
“Cammino Portoghese” verso Santiago. 
 
 
 
 
 

 
 
 

 

14    Virgen de Urkupina 

Cochabamba (Bolivia) 
Secondo la tradizio-
ne, la Vergine è ap-
parsa ad una pasto-
rella ai piedi della col-
lina chiamata Calva-
rio, la invitò a racco-
gliere delle pietre 
che, portate a casa, 
si trasformarono in 

argento. La giovane urlava forte “urkopi-
na”, che voleva dire “là sulla collina”, dove 
vedeva la Madonna salire al cielo.  

Sul luogo fu poi trovata una immagine di 
Maria scolpita su una pietra, che ora è 
venerata come la “Vergine di Urkupina”. 
 

14   Madonna del Sasso 
Locarno (Svizzera) 

Nel 1480 la Madonna con il Bambino ap-
parve avvolta in una luce maestosa al 
Padre Bartolomeo Piatti, durante la pre-
ghiera notturna nel Convento Francesca-
no di Locarno, fondato da Sant’Antonio. 
Ai confratelli disse che La vide elevarsi 
sulle rocce della montagna. Vi costruì una 
piccola cappelletta, diventata nei secoli un 
famoso Santuario.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
15  Assunzione della Madonna 

 
Assunta in cielo, la Santa Vergine si 
prende cura dei fratelli del figlio suo an-
cora peregrinanti in mezzo agli affanni e 
pericoli di questa vita, finché abbiano 
raggiunto il cielo … (Lumen Gentium – 
Concilio Vaticano II). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



***    Mama Muxima   
 Angola 

Mama Muxina (che tradotto dal kimbundu 
vuol dire “del mio cuore”) è la “Lourdes 
Africana”. E’ venerata nei pressi del par-
co nazionale di Quissama. Ogni anno si 
svolge un grande pellegrinaggio mariano 
per pregare davanti alla piccola statua 
della Madonna nera nel santuario costrui-
to dai portoghesi nel XVI sec. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

***   Santa Maria di Shiluva   
Lituania  

Esisteva già una 
chiesa mariana nel 
1457, ma all’epoca 
della Riforma fu 
distrutta dai calvini-
sti. Il parroco fece 
nascondere l’imma-
gine e alcuni arredi 
sacri in una cassa 

sotto terra.  
Nel 1608 alcuni pastorelli con il loro 
gregge videro una donna con il bambino 
in braccio che piangeva e accorsero vari 
paesani. Chiedendole chi fosse Lei rispo-
se: “Ci fu un tempo che mio Figlio qui 
veniva adorato dal mio popolo…” chia-
mato il vecchio sagrestano ormai cieco 
confermò la presenza della cassa e 
all’apertura riebbe la vista. L’apparizione 
della Vergine fu riconosciuta e venne 
costruito un nuovo Santuario considerato 
la “Lourdes of Lithuania”. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

15   Madonna Damascena  
La Valletta (Malta) 

L’immagine fu trova-
ta in mare nel 1660 
al largo di Rodi.  
I Cavalieri di Malta 
costruirono un San-
tuario e la portavano 
in processione du-
rante le guerre con 
gli infedeli. 

 
15   Notre Dame Virga Jesse 

Belgio 
La Vergine bruna di 
Hasselt è venerata 
sin dal sec XIV nella 
Kapelstraat. L’attuale 
chiesa è stata costrui-
ta nel 1727, su una 
preesistente cappella 
del 1334, dai membri 
della Confraternita di 
Nostra Signora, che 
custodivano la statua miracolosa. La Ma-
donna viene festeggiata ogni sette anni 
con grandi celebrazioni e processioni. 

 

15  Dormizione della B.Vergine 
Sofia (Bulgaria) 

L'esarcato apostolico di Sofia estende la 
sua giurisdizione sui fedeli cattolici di rito 
bizantino dell'intera Bulgaria.  
A Sofia si trova la cattedrale della Dormi-
zione della Beata Vergine Maria. 
 
 
 
 
 
 
 
15   Notre Dame de Chartres  

Francia  
Nel 1026 a Chartres San Fulberto, che fu 
allievo di Papa Silvestro II e uno dei più 
importanti teologi del tempo, guarì da una 

grave malattia dopo aver avuto l’appa-
rizione della Vergine. In segno di gratitu-
dine diede inizio ai lavori della famosa 
cattedrale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
15   La Vergine Maria  

in Svezia 
Attualmente, in Svezia non esistono san-
tuari mariani, ma solo pellegrinaggi locali. 
Il culto della Vergine Maria era molto dif-
fuso nel sec XIV con Santa Brigida e il 
Monastero di Vadstena. Esistono nume-
rose testimonianze mariane dei sec XII e 
XIII (come il polittico della Vergine in tro-
no di Stoccolma).  
Il giorno dell’Assunta, i cattolici svedesi si 
ritrovano per una solenne processione. 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

15   Magna Domina Hungarorum 
Ungheria 

 
 
 
 
 
 
 
 

La festa della Magna Domina Hungaro-
rum, Patrona dell’Ungheria, ha le sue 
origini nel pensiero di Santo Stefano, che 
affidò il popolo alla protezione della Ma-
dre di Dio. Onorando questa “Magna 
Domina”, si rinnova la volontà di Stefano 
che la nazione magiara sia veramente il 
“Regnum Marianun”. 

 
15   Madonna Assunta 

 Studenica – Serbia 
Il monastero di Stu-

denica Venne fatto 
nel 1190 dal fonda-
tore del moderno 
stato serbo, Stefano 
Nemanja. E’ situato 
in una posizione in-
cantevole. Le sue 
mura fortificate rac-
chiudono due chiese: la chiesa della Ver-
gine e la chiesa del Re, entrambe in 
marmo bianco. Il monastero è noto per i 
suoi splendidi affreschi in stile bizantino 
del XIII e XIV sec. È considerato Patri-
monio dell’Umanità. 
 
16   Santa Maria del Monte 

Varese 
 
 
 
 
 
 
 
 
E’ una Vergine bruna che risale a prima 
dell’anno mille. La tradizione vuole che S. 
Ambrogio si recasse spesso a pregare su  

quel monte all’epoca delle lotte contro gli 
ariani di Milano. Lì ebbe la visione della 
Madonna che lo assicurava della vittoria 
sugli eretici.  
 
21   Knock Mhuire         Irlanda 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il 21 agosto 1879, durante un violento 
temporale, tre ragazze vedono tre figure 
illuminate davanti alla chiesa. Le tre figure 
sono la Santa Vergine, San Giuseppe e 
San Giovanni Evangelista. Il Vescovo 
accordò il riconoscimento ecclesiastico. 
Knock Mhuire divenne il più importante 
santuario mariano d’Irlanda, con l’altare 
che riproduce l’apparizione. È considerato  
la “Lourdes irlandese”. In occasione 
dell’anno mariano del 1954, per desiderio 
del Papa Pio XII, la Madonna di Knock è 
stata incoronata “Regina d’Irlanda”.  
 

22 Beata Vergine Maria Regina 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La festività venne istituita da Pio XII nel 
1955, per avvicinare la regalità della Ver-
gine alla sua glorificazione nell'assunzio-
ne al cielo. Assunzione che la rende par-
tecipe non solo della dignità regale di 
Gesù, ma anche del suo influsso vitale e 
santificante sui membri del Corpo mistico 
(la festa liturgica è stata soppressa ma 
rimane il culto popolare). 

 



.***   Signora degli eremiti  
 Mariaremete (Ungheria) 

La prima cappella è 
stata costruita nel 
1817 per ospitare 
l’immagine della 
Vergine di Einsie-
deln esposta su una 
quercia, portata da 
una svizzera, che 
aveva fatto fortuna 
in Ungheria. 

 All’immagine sono stati attribuiti diversi 
miracoli e il culto è stato incoraggiato dal 
card. Mindszenthy. 
 
***   La Vierge des Phoquiers  

Terre Australi 
La “Vergine protettrice delle foche”. La 
statua della Vergine con il Bambino è 
ubicata su una roccia nella zona chiama-
ta “Pointe Morne”, molto frequentata da 
una particolare razza di foche “otaries de 
Kerguelen”, che popolano l’arcipelago del- 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

le Kerguelen, nell’emisfero australe, tra il 
Sud Africa e la Australia. Comprende 
oltre 300 isole, quasi sempre coperte di 
neve e di ghiaccio e in gran parte disabi-
tate, utilizzate per ricerche scientifiche 
 
***   Notre Dame de Liesse 

Francia 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il piccolo villaggio di Liesse ha una lunga 
storia circa la Madonna Nera che è visibi-
le in tutta la città. La prima basilica risale. 
al 1134 ad opera dei Cavalieri di Eppes. 
Fu ricostruita nel 1384 e ampliata nel 
1480. Infine risale al 1923 l’attuale Basili-
ca. È  un continuo pellegrinaggio in onore 
della  Madonna Nera. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

22   Madonna di Czestochowa 

 Polonia  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nel 1382 un’antica icona della Madonna, 
che la tradizione vuole dipinta da San 
Luca, dopo numerosi trasferimenti, si sta-
va spostarla nuovamente. La Vergine 
apparve. Accettando l’evento come mira-
coloso, fu costruita a Jasna Gora una 
nuova chiesa curata dai preti paolini. 
Durante una incursione degli ussiti, il 
monastero fu saccheggiato e l’icona fu 
presa a sciabolate, ma fu salva. Da allora 
il monastero divenne uno dei principali 
centri mondiali di irradiazione del culto 
mariano. 
 
22   Maria Ss. di Canneto 

 Settefrati (Frosinone) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il Santuario è sorto nel parco nazionale 
d’Abruzzo in occasione del Concilio di 
Efeso nel 431. Il simulacro della Vergine 
bruna (XII-XII Secolo) con il Bambino in 
braccio coperta da un grande manto, il 22 
agosto di ogni anno viene portato in pro-
cessione rivestito di vesti preziose e oro.  

25   Beata Madre  
    di Piekary Slanskie (Polonia) 
Piekary Slanskie si trova a pochi km da 
Katowice, capoluogo della Slesia. 
L’immagine che vi si venera è chiamata 
Matka Boska Piekarska (Madonna della 
terra): regge sul braccio sinistro il bambi-
no, mentre con la mano destra porta un 
calice toccato da Gesù benedicente. 
Nella chiesa di Piekary già nel 1400 si 
venerava un’immagine mariana. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
27  Nostra Signora di Lanka 
Tewatta, Matara e Madhu, Sri Lanka 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il Santuario di Nostra Signora di Lanka 
Tewatta accoglie migliaia di pellegrini e 
malati per la benedizion: singalesi, tamil 
ed anche alcuni buddisti. Una tradizione 
che si ripete da 68  anni.  
Nel santuario mariano di Matara la Ma-
donna è la “luce che può illuminare come 
un faro la comunità multireligiosa dello 
Sri Lanka”, tormentato dalla guerra civile. 
La statua della Madonna è stata trascina-
ta via dall’onda anomala dello tsunami, 
per poi “ricomparire” miracolosamente 
dopo alcuni giorni.  
Il santuario di Nostra Signora di Madhu è 
stato riconsegnato alla diocesi di Mannar 
dopo che l’esercito governativo ha sot-
tratto la zona al controllo dei ribelli delle 
Tigri tamil. 

28   Maria Ss. Incoronata 
Foggia 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
L’immagine più antica della Madonna 
Incoronata di Apricena è quella rappre-
sentata dalla Madonna assisa su un tron-
co di quercia spoglio di fronde e adornata 
alla base del tronco da due grossi mazzi 
di fiori di campo e da quattro putti disposti 
due all’altezza del capo e gli altri due ai 
suoi piedi. La Madonna è in atteggiamen-
to orante. Più volte nei secoli la Madonna 
mosse gli occhi. 
 
28   Maria Orante di S.ta Sofia 

Kiev (Ucraina) 
La prima chiesa cri-
stiana innalzata a 
Kiev fu dedicata alla 
Madonna Assunta. 
Il principe Jaroslàv, 
il Saggio, costruì la 
chiesa di Santa So-
fia con il celebre 
mosaico della Ma-

dre di Dio orante, detta "Parete indistrut-

tibile", per significare che la protezione 
della Vergine è garanzia di salvezza per 
la città e per il popolo. Nel 1037 volle 
glorificare l'Annunciazione del Signore, 
costruendo il tempio presso la grande 
porta della città, come pietra angolare 
delle fortificazioni contro gli attacchi dei 
nemici. Nello stesso anno, consacrò tutto 
il suo popolo alla santa Madre di Dio.  
 
29  La Madonna delle lacrime 

Siracusa 
Era il 31 agosto del 1953 quando una 
giovane sposa, cieca a seguito di una 
intossicazione gravidica, era sola in casa, 

piangeva pregando la Vergine di un ba-
sorilievo, acquistato con il marito. Un 
certo momento vide che anche la Vergine 
piangeva con lei! Aveva riacquistato la 
vista! Il quadretto continuò a lacrimare 
per alcuni giorni.  
Nel 1966 iniziò la costruzione di un e-
norme Santuario, che rappresenta una 
grande lacrima alta 90 metri che sovrasta 
tutta la città  
 
 
 
 
 
 
 
29  Nostra Signora della Guardia  

Genova 

La devozione a que-
sta Madonna ha ini-
zio nel 1490 dopo 
l’apparizione a Be-
nedetto Pareto. 
Rimane per lungo 
tempo una devozio-
ne propria dei fedeli 
della Val Polcevera. 
Si è estesa poco a 
poco a tutto il po-
nente genovese. 
 

***   Nostra Signora di Gyud  
Ungheria 

La tradizione rac-
conta che S. Stefa-
no affidò il luogo ai 
Benedettini. Essi po-
sero vicino ad un 
pozzo una immagi-
ne mariana, che po-
co a poco divenne 
meta di pellegrinag-
gi. Durante l’occupa-
zione turca la statua venne distrutta e la 
chiesa passò ai calvinisti. Dopo che la 
Madonna apparve a due calvinisti, la 
chiesa venne restituita ai cattolici.  
L’attuale chiesa e l’immagine furono rico-
struite dopo il 1745.  


